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Progetto per la realizzazione di strutture da adibire a ittiturismo, ospitalità in spazi

aperti ai sensi dell’art.12 della L.R. 11/05/2015 N.11. Comune: Sant’Anna Arresi.

Proponente: Sant’Anna Società Cooperativa Pescatori. Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Alla Sant’Anna Società Cooperativa Pescatori c/o Ing. 
Riccardo Chirigu
riccardo.chirigu@ingpec.eu
e p.c. 01-10-36 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Iglesias
e p.c. 04-02-30 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna meridionale

In riferimento all’istanza di Screening presentata in data 8 febbraio 2023 (prot. D.G.A. n. 4101 di pari data),

relativa all’intervento oggetto, esaminata la documentazione trasmessa, si rappresenta quanto segue.

Il progetto prevede la realizzazione delle opere necessarie ed essenziali per l’avvio dell’attività di ittiturismo

all’interno di un lotto inedificato di circa 12.900 m  sito in Via Is Pillonis nel Comune di Sant’Anna Arresi,2

identificato catastalmente al Foglio 18 mappali 884-886-935-934-931-930. L'area viene individuata dallo

strumento urbanistico vigente del Comune di Sant’Anna Arresi (PRG) come zona E "Agricola".

Le opere in progetto consistono nella costruzione di un unico corpo di fabbrica in struttura tradizionale

(muratura in laterizio), avente una superficie coperta di circa 110 m  e un volume di circa 346 m , per2 3

ospitare i servizi igienici, l’ufficio personale addetto e per l’accoglienza, e nella realizzazione di dieci

piazzole di sosta, della superficie di 64 m  ciascuna, e della viabilità interna al lotto di collegamento. Le2

opere relative alla viabilità saranno realizzate mediante pulizia dell’area e livellamento della sede di

transito, le piazzole saranno realizzate mediante livellamento del piano di parcheggio e inerbimento dell’

area e/o con fondo in pietrisco. Non è previsto l’utilizzo di cementi, asfalti e materiali simili, al fine di

rendere le opere di tipo reversibile. Le piazzole saranno attrezzate esclusivamente con punto energia
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elettrica e punto acqua. I servizi igienici saranno collegati alla fognatura e alla rete idraulica comunale. Il

progetto prevede inoltre nelle aree rimaste libere una piantumazione di piante autoctone e già presenti in

loco. L’attività sarà di tipo stagionale, quindi da maggio a ottobre.

Le opere previste ricadono all’interno della ZSC “Promontorio, dune e zona umida di Porto Pino”

(ITB040025) e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della

conservazione della natura. A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’

Assessorato, si rileva che le stesse si collocano in un’area in cui non sono segnalati habitat e/o specie di

interesse comunitario.

Premesso quanto sopra, tenuto conto delle modalità realizzative degli interventi volte a limitare le possibili

interferenze con gli habitat e le specie, viste e condivise le Condizione d’Obbligo individuate dal

Proponente in applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.),

ed in particolare dell’All.to B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione del P

/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti e gli

organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano state

oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale;

CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o endemica;

CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’utilizzo di

mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

CO_GEN_13: sarà mantenuta la continuità territoriale tramite adeguati varchi e/o corridoi ecologici;

CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato Ripartimentale del

Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o antropizzate,

avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di cantiere sarà

circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;
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CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura 2000,

saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate, piuttosto

che cingolate;

CO_PARC_1: il parcheggio verrà delimitato da una staccionata in legno (o sistema palo-corda), realizzata

in modo da permettere il passaggio della fauna di piccole e medie dimensioni e posizionata ad una

distanza di almeno 1 metro dalla vegetazione presente;

CO_ALLOCT_1: gli esemplari arborei/arbustivi appartenenti a specie invasive alloctone verranno rimossi

mediante estirpazione, attraverso l’ausilio di mezzi manuali e/o attrezzature meccaniche, avendo cura di

non danneggiare le specie autoctone eventualmente presenti in prossimità del sito di intervento;

CO_ALLOCT_2: si procederà all’appezzamento del materiale di risulta del taglio e al carico e trasporto del

medesimo in discarica autorizzata, facendo attenzione a non lasciare alcun residuo della specie sul

territorio;

CO_AMB.RUR_2: nell’impianto delle strutture di supporto della recinzione verrà fatta attenzione a non

danneggiare le radici degli alberi limitrofi presenti;

CO_AMB.RUR_3: i tiranti della recinzione saranno inseriti negli ultimi ordini delle maglie (non

lateralmente), in modo da evitare il rischio di ferimento degli animali che tentano lo scavalcamento;

CO_AMB.RUR_4: per evitare il ferimento degli animali, nella realizzazione della recinzione, non è previsto

l'utilizzo di filo spinato;

CO_AMB.RUR_  le pietre provenienti dallo spietramento verranno utilizzate in loco per la realizzazione di8:

muretti a secco settoriali/perimetrali e/o per la creazione di cumuli accatastati, per poter fungere da sito di

rifugio/riproduzione per la fauna;

e tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC si ritiene

che l’intervento in oggetto, se attuato nel rispetto della proposta presentata, delle Condizioni d’Obbligo

soprariportate, così come modificate con la nota prot. DGA n.12001 del 17.04.2023,  individuate ai sensi

della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e non deve pertanto

essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.
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Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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